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MISSIONE DEL CENTRO 
BIODIVERSITA’ VEGETALE 

di VENETO AGRICOLTURA

Contribuire alla tutela della biodiversità 
rappresentata dalle specie vegetali 
autoctone

1. Ecotipi locali delle specie forestali

2. Specie erbacee minacciate

3. Specie per la ricostruzione/riqualificazione di 
habitat naturali e seminaturali



•Il Progetto LIFE si svolge tra il 

2004 ed il 2006

•Porta i concetti di Natura 2000 

nella gestione delle “pinete” 

litoranee 

•Mette in moto un cambiamento per 

certi versi storico, ma ancora 

incompiuto

•Consente ai tecnici coinvolti ed ai 

rispettivi enti di entrare in contatto 

con altre realtà e di fare rete

ec.europa.eu/environment/life/project



Cambio di prospettiva: 

dai boschi agli habitat





Habitat 
naturale?

PRIORITARIO??



La vivaistica di Veneto 

Agricoltura a partire dal 2005 si 

confronta con problemi nuovi, 

nuove specie ...







Da allora il vivaio forestale si 

è trasformato 

progressivamente nel Centro 

Biodiversità ...

attualmente alle specie 

arboree ed arbustive, le sole 

ad essere prodotte fino a 8 

anni fa, si sono aggiunte circa 

140 specie erbacee di cui 

circa 80 sono coltivate 

ordinariamente 



La scelta delle specie da coltivare viene 

dapprima condotta in base all’appartenenza 

fitosociologica ad habitat considerati minacciati 

• dune litoranee

• zone umide

• coltivi a conduzione tradizionale

• prati aridi

Le specie a cui dare priorità sono state 

inizialmente quelle sottoposte a vari gradi di 

minaccia in base a liste rosse e direttive 

internazionali

Attualmente sono prodotte specie di una 

maggiore varietà di habitat, in conseguenza 

principalmente dei progetti 



LIFE 

Colli Berici

NOTEVOLI

• 259 piante di Ranunculus lingua

• 1300 piante di Senecio paludosus

• 900 piante di Euphorbia palustris

• 1800 piante di Ludwigia palustris

• 575 piante di Teucrium scordium

• 342 piante di Sagittaria sagittifolia

• 289 piante di Pulsatilla montana

• 1000 piante di Philadelphus coronarius



NOTEVOLI

• 1250 piante di Leucojum vernum

• 690 piante di Allium ursinum

• 100 piante di Caltha palustris

• 194 piante di Sanguisorba officinalis

• 4510 piante di Carex paniculata

• 1060 piante di Cladium mariscus

LIFE Sorgenti del 

Bacchiglione









PRODUZIONE DI SEMENTI AUTOCTONE PER 

RIPRISTINO DEL TERRITORIO (CAVE, HABITAT 

SEMINATURALI, VIGNETI ECC.)



PRODUZIONE DI SEMENTI AUTOCTONE 

PER BIODIVERSITA’, API, INSETTI UTILI 

ECC.



Nei giardini e nei 

vasi

PIANTE A 

FIORE 

AUTOCTONE 

DI 

PROVENIENZA 

VENETA





Interventi su Stipa veneta*  

• Specie endemica, prioritaria

Habitat 2130*



Specie degli habitat litoranei riprodotte con successo

Medicago marina

Echinophora spinosa

Eryngium maritimum

Calystegia soldanella

Lomelosia argentea

Centaurea tommasinii

Stipa veneta*

Cladium mariscus

Kosteletzkya pentacarpos

Plantago cornuti

Plantago altissima

Euphrasia marchesettii

Quercus ilex

Lonicera etrusca

Smilax aspera

Phyllirea angustifolia

Asparagus acutifolius

Osyris alba

Juniperus communis

Hippophae rhamnoides

Berberis vulgaris



Grazie per l’attenzione

www.venetoagricoltura.org

roberto.fiorentin@venetoagricoltura.org


